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4. All’articolo 75 della legge 30 dicembre
1991, n. 413, il comma 2 è sostituito dal
seguente:

« 2. Ai fini dell’applicazione dell’imposta
sul valore aggiunto tra i prodotti della
panetteria ordinaria devono intendersi com-
presi, oltre ai cracker ed alle fette biscot-
tate, anche quelli contenenti ingredienti e
sostanze ammessi dal titolo III della legge 4
luglio 1967, n. 580, con la sola inclusione
degli zuccheri già previsti dalla legge n. 580
del 1967, ovvero destrosio e saccarosio, i
grassi e gli oli alimentari industriali am-
messi dalla legge, i cereali interi o in gra-
nella e i semi, i semi oleosi, le erbe aro-
matiche e le spezie di uso comune. Non si
dà luogo a rimborsi di imposte già pagate
né è consentita la variazione di cui all’ar-
ticolo 26, secondo comma, del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1976,
n. 633, e successive modificazioni ».

5. All’articolo 1, comma 718, lettera c),
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, le
parole: « 350 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « 400 milioni di euro per l’anno
2020 e per ciascuno degli anni successivi ».

6. Il comma 3 dell’articolo 19 del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014,
n. 116, è abrogato con effetto dal 1° gen-
naio 2019.

7. Nelle more della mancata adozione
della revisione della normativa sulla fisca-
lità diretta ed indiretta delle imprese im-
mobiliari, si applicano e sono fatte salve le
disposizioni di cui all’articolo 1, comma 36,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

8. Per le finalità di cui al comma 7 è
autorizzata la spesa di 17,7 milioni di euro
per l’anno 2020 e di 10,1 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2021.

9. All’articolo 1 della legge 23 dicembre
2014, n. 190, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) i commi 54 e 55 sono sostituiti dai
seguenti:

« 54. I contribuenti persone fisiche eser-
centi attività d’impresa, arti o professioni

applicano il regime forfetario di cui al
presente comma e ai commi da 55 a 89 del
presente articolo, se nell’anno precedente
hanno conseguito ricavi ovvero hanno per-
cepito compensi, ragguagliati ad anno, non
superiori a euro 65.000.

55. Ai fini della verifica della sussistenza
del requisito per l’accesso al regime forfe-
tario di cui al comma 54:

a) non rilevano gli ulteriori compo-
nenti positivi indicati nelle dichiarazioni
fiscali ai sensi del comma 9 dell’articolo
9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 giugno 2017, n. 96;

b) nel caso di esercizio contempora-
neo di attività contraddistinte da differenti
codici ATECO, si assume la somma dei
ricavi e dei compensi relativi alle diverse
attività esercitate »;

b) al comma 56, le parole: « dei re-
quisiti » sono sostituite dalle seguenti: « del
requisito »;

c) al comma 57, le lettere d) e d-bis)
sono sostituite dalle seguenti:

« d) gli esercenti attività d’impresa,
arti o professioni che partecipano, contem-
poraneamente all’esercizio dell’attività, a
società di persone, ad associazioni o a
imprese familiari di cui all’articolo 5 del
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
ovvero che controllano direttamente o in-
direttamente società a responsabilità limi-
tata o associazioni in partecipazione, le
quali esercitano attività economiche diret-
tamente o indirettamente riconducibili a
quelle svolte dagli esercenti attività d’im-
presa, arti o professioni;

d-bis) le persone fisiche la cui attività
sia esercitata prevalentemente nei con-
fronti di datori di lavoro con i quali sono in
corso rapporti di lavoro o erano intercorsi
rapporti di lavoro nei due precedenti pe-
riodi d’imposta, ovvero nei confronti di
soggetti direttamente o indirettamente ri-
conducibili ai suddetti datori di lavoro »;

d) al comma 65, lettera c), le parole:
« ai limiti » sono sostituite dalle seguenti:
« al limite »;

 

il regime forfetario di cui al

9. 

9-bis

a euro 65.000.
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e) al comma 71, le parole: « taluna
delle condizioni » sono sostituite dalle se-
guenti: « il requisito »;

f) al comma 73, il primo periodo è
soppresso;

g) al comma 74, terzo periodo, le
parole: « taluna delle condizioni » sono so-
stituite dalle seguenti: « la condizione »;

h) al comma 82:

1) al primo periodo, le parole: « ta-
luna delle condizioni » sono sostituite dalle
seguenti: « la condizione »;

2) al terzo periodo, le parole: « sus-
sistano le condizioni » sono sostituite dalle
seguenti: « sussista la condizione »;

3) al quarto periodo, le parole: « delle
condizioni » sono sostituite dalle seguenti:
« della condizione »;

i) al comma 83, secondo periodo, le
parole: « delle condizioni » sono sostituite
dalle seguenti: « della condizione »;

l) al comma 87, la parola: « triennio »
è sostituita dalla seguente: « quinquennio ».

10. L’allegato 4 annesso alla legge 23
dicembre 2014, n. 190, è sostituito dall’al-
legato 2 annesso alla presente legge.

11. Per quanto non diversamente dispo-
sto dai precedenti commi, si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni di cui ai
commi da 56 a 75 dell’articolo 1 della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

12. All’articolo 14, comma 1, del decreto
legislativo 14 marzo 2011, n. 23, le parole:
« 20 per cento » sono sostituite dalle se-
guenti: « 40 per cento ».

13. A decorrere dal 1° gennaio 2019, ai
compensi derivanti dall’attività di lezioni
private e ripetizioni, svolta dai docenti ti-
tolari di cattedre nelle scuole di ogni ordine
e grado, si applica un’imposta sostitutiva
dell’imposta sul reddito delle persone fisi-
che e delle addizionali regionali e comunali
con l’aliquota del 15 per cento, salva op-
zione per l’applicazione dell’imposta sul
reddito nei modi ordinari.

14. I dipendenti pubblici di cui al comma
13, che svolgono l’attività di insegnamento

a titolo privato, fermo restando quanto

disposto dall’articolo 53 del decreto legisla-

tivo 30 marzo 2001, n. 165, comunicano

all’amministrazione di appartenenza l’eser-

cizio di attività extra-professionale didat-

tica ai fini della verifica di eventuali situa-

zioni di incompatibilità.

15. L’imposta sostitutiva di cui al comma

13 è versata entro il termine stabilito per il

versamento dell’imposta sul reddito delle

persone fisiche. Per la liquidazione, l’ac-

certamento, la riscossione, i rimborsi, le

sanzioni, gli interessi e il contenzioso ad

essa relativi si applicano le disposizioni

previste per le imposte sui redditi.

16. Con provvedimento del direttore del-

l’Agenzia delle entrate, da emanare entro

novanta giorni dalla data di entrata in

vigore della presente legge, sono stabilite le

modalità per l’esercizio dell’opzione non-

ché del versamento dell’acconto e del saldo

dell’imposta sostitutiva di cui al comma 13.

17. A decorrere dal 1° gennaio 2020, le

persone fisiche esercenti attività d’impresa,

arti o professioni, che nel periodo d’impo-

sta precedente a quello per il quale è pre-

sentata la dichiarazione hanno conseguito

ricavi o percepito compensi compresi tra

65.001 euro e 100.000 euro ragguagliati ad

anno, possono applicare al reddito d’im-

presa o di lavoro autonomo, determinato

nei modi ordinari, un’imposta sostitutiva

dell’imposta sul reddito, delle addizionali

regionali e comunali e dell’imposta regio-

nale sulle attività produttive di cui al de-

creto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,

con l’aliquota del 20 per cento.

18. Ai fini dell’individuazione del limite

dei ricavi e dei compensi di cui al comma

17:

a) non rilevano gli ulteriori compo-

nenti positivi indicati nelle dichiarazioni

fiscali ai sensi del comma 9 dell’articolo

9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,

convertito, con modificazioni, dalla legge

21 giugno 2017, n. 96;

b) nel caso di esercizio contempora-

neo di differenti attività, si assume la somma

dei ricavi e dei compensi relativi alle di-

verse attività esercitate.

 

10. 

11. Per 

17. 

18. 

17. A decorrere dal 1° gennaio 2020, le

dichiarazione hanno conseguito

ricavi o percepito compensi compresi tra

65.001 euro e 100.000 euro ragguagliati ad

anno, anno, possono applicare 

con l’aliquota del 20 per cento.
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19. Non possono applicare l’imposta so-
stitutiva di cui al comma 17:

a) le persone fisiche che si avvalgono
di regimi speciali ai fini dell’imposta sul
valore aggiunto o di regimi forfetari di
determinazione del reddito;

b) i soggetti non residenti, ad ecce-
zione di quelli che sono residenti in uno
degli Stati membri dell’Unione europea o
in uno Stato aderente all’Accordo sullo
Spazio economico europeo che assicuri un
adeguato scambio di informazioni e che
producono nel territorio dello Stato ita-
liano redditi che costituiscono almeno il 75
per cento del reddito da essi complessiva-
mente prodotto;

c) i soggetti che, in via esclusiva o
prevalente, effettuano cessioni di fabbricati
o porzioni di fabbricato, di terreni edifica-
bili di cui all’articolo 10, primo comma,
numero 8), del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, o di
mezzi di trasporto nuovi di cui all’articolo
53, comma 1, del decreto-legge 30 agosto
1993, n. 331, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427;

d) gli esercenti attività d’impresa, arti
o professioni che partecipano, contempo-
raneamente all’esercizio dell’attività, a so-
cietà di persone, ad associazioni o a im-
prese familiari di cui all’articolo 5 del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ov-
vero che controllano direttamente o indi-
rettamente società a responsabilità limitata
o associazioni in partecipazione, le quali
esercitano attività economiche direttamente
o indirettamente riconducibili a quelle svolte
dagli esercenti attività d’impresa, arti o
professioni;

e) le persone fisiche la cui attività sia
esercitata prevalentemente nei confronti di
datori di lavoro con i quali sono in corso
rapporti di lavoro o erano intercorsi rap-
porti di lavoro nei due precedenti periodi
d’imposta, ovvero nei confronti di soggetti
direttamente o indirettamente riconduci-
bili ai suddetti datori di lavoro.

20. I ricavi conseguiti e i compensi per-
cepiti dai soggetti che applicano l’imposta

sostitutiva di cui al comma 17 non sono
assoggettati a ritenuta d’acconto da parte
del sostituto d’imposta. A tale fine, i con-
tribuenti rilasciano un’apposita dichiara-
zione dalla quale risulti che il reddito cui le
somme afferiscono è soggetto all’imposta
sostitutiva.

21. I contribuenti persone fisiche che
applicano l’imposta sostitutiva di cui al
comma 17 non sono tenuti a operare le
ritenute alla fonte di cui al titolo III del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600; tuttavia, nella di-
chiarazione dei redditi, i medesimi contri-
buenti persone fisiche indicano il codice
fiscale del percettore dei redditi per i quali
all’atto del pagamento degli stessi non è
stata operata la ritenuta e l’ammontare dei
redditi stessi.

22. I contribuenti persone fisiche che
applicano l’imposta sostitutiva di cui al
comma 17 sono esonerati dall’applicazione
dell’imposta sul valore aggiunto e dai rela-
tivi adempimenti ai sensi delle disposizioni
relative al regime forfetario di cui all’arti-
colo 1, commi da 54 a 89, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, fermo restando l’ob-
bligo di fatturazione elettronica previsto
dal decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127.

23. Al testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 8:

1) al comma 1, le parole: « derivanti
dall’esercizio di imprese commerciali di cui
all’articolo 66 e quelle » sono soppresse;

2) il primo e il secondo periodo del
comma 3 sono sostituiti dal seguente: « Le
perdite derivanti dall’esercizio di imprese
commerciali e quelle derivanti dalla parte-
cipazione in società in nome collettivo e in
accomandita semplice sono computate in
diminuzione dei relativi redditi conseguiti
nei periodi d’imposta e, per la differenza,
nei successivi, in misura non superiore all’80
per cento dei relativi redditi conseguiti in
detti periodi d’imposta e per l’intero im-
porto che trova capienza in essi »;

b) all’articolo 56, comma 2, la parola:
« complessivo » è soppressa;

 

19. 

20. 

21. 

22. 


